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Qualche successo ma anche molti ritardi nella lotta contro una criminalità violenta, spavalda, organizzata 

La «mobile » di fronte alla nuova mala 
In 4 accusati di aver rubato monete e francobolli 

Condanne a più di 
otto anni per i 

furti in Vaticano 
Una rapina al g iorno, in media, per tut to il '74 - Nei primi quattro mesi di quest'anno già 182 gl i assalti a banche, uff ici postali, furgoni portavalori - La I "[corso in appello dei condannati alle pene mag-
squadra investigativa ha individuato e arrestato i responsabili di 25 dei 56 « colpi » più grossi - Ma è impotente dinanzi al dilagare dei furt i - Nonostante ' ca^'deM'ofHdoTilltVMw deTgóv^matorató™ T« gli 
il rafforzamento del sistema di pronto intervento, r imangono carenti le capacità complessive di un'azione di prevenzione che scoraggi i progetti delittuosi imputati un agente della gendarmeria pontificia 

IV 
La € Mitene rapina » a, naturalmente, la più consistente della squadra mobile. Natu­

ralmente, vieto che questo soprattutto e il terreno su cui è cresciuta e si è rafforzata 
l'ultima leva della criminalità organizzata, t'ala violenta e spavalda della nuova « mala >. 
Gente dalle armi facili e con pochi scrupoli, che ha imparato ad affidare 1 suoi «argomenti» 
a un mitra o a una pistola: e che lo fa sempre più spesso. Il «profilo» statistico delle 
rapine ha avuto in questi ultimi anni un andamento in continua ascesa. A Roma, e nella 
sua immediata cintura peri­
ferica, aono state — secondo 
1 dati fornitici dal ministero 
dell'Interno — 117 nel 1973. 
Nel 1974 sono più ohe rad­
doppiate, passando a 355: nel 
primi quattro mesi del '75 
hanno già toccato la cifra di 
182. con la punta massima 
nel mese di febbraio La me­
dia, avvicinandosi 1 mesi 
estivi, e fortunatamente de­
stinata ad abbassarsi. Ma si 

viaggia sempre al ritmo di 
una rapina, come minimo, al 
giorno Più che sufficiente 
per suscitare preoccupazione 
e allarme. 

E' vero che gli assalti a 
mano armata costituiscono 
quantitativamente una fetta 
sottile delle decine di mi­
gliaia di reati annualmente 
commessi nella Capitole Me 
la loro rilevanza sociale, la 

rCOME CAMBIARE" 
I deadiamdo insieme 

il 

ì + 

La gravità 
della crisi 
economica 

Parlando al lavoratori del­
le cave di travertino, nel 
corso di una manifestazione 
per la occupazione e la ripre­
sa produttiva, 11 compagno 
Mario Pochetti ha polemizza­
to con l'ottimismo di manie­
ra, tutto elettorale, del mi­
nistro Colombo e della DC, 
tendente ad accreditare la 
opinione che II peggio sia 
passato e che si stia uscendo 
dal lungo tunnel della crisi. 
La situazione seguita a ri­
manere pesante nel Paese 
icome dimostrano l'aumento 
delle ore di cassa integrazio­
ne, la caduta della produzione 
e la diminuzione della spesa 
per beni e servizi), ma par­
ticolarmente pesante rimane 
nel Lazio: 20 mila disoccupa­
ti nell'edilizia, di cui 9 mila 
circa a Roma; 30 mila ope­
rai sotto cassa Integrazione a 
Roma ed oltre 15 mila a Pro­
sinone, 

Patti Internazionali e nodi 
storici non possono essere un 
alibi per nessuno. Le respon­
sabilità di chi ha governato 
per 30 anni 11 Paese sono 

Sravl e gravi sono quelle del-
i Regione per quanto attiene 

la mancata adozione di una 
plano regionale di sviluppo, 
le Inerzie nella attuazione 
della « 167 » e della « 865 », 
la mancata utilizzazione de­
gli oltre 100 miliardi In depo­
sito presso le banche e sot­
tratti all'immediato utilizzo in 
settori quali quelli dell'agri­
coltura, del LL.PP., del tu­
rismo e della Industria a cui 
deve essere aggiunta, anco­
ra, la mancata realizzazione 
di progetti da parte della 
Cassa per 11 Mezzogiorno per 
un importo di altri 100 mi­
liardi di lire, pari a 7.000 
nuovi posti di lavoro. 

' Le inliletlve In protramela sono 
la eeeeentii 

O d l i l — N I T T U N O , 10,30i 
eomulo con Pmoio Ciott • Montino. 
Oa ' i lA L IUO, l e . a o al portinai co­
rnino con « • p a n n i - Montino - Rosi, 
SUSI A I O , 10 ,30 si « n a n a Ar i -
• lom manlloalaiiona par l'agricol­
tura e lo sviluppo economico (pre­
siederà Altredo Sarchiasi, conclu­
der» Italo Maderchl) . CESANO, 
10.301 cornino (Borane). PRIMA-
V A L L I , era lO i incentro con I glo-
«ani (Glennentonl). M O N T k L I -
BMSTTI. 18,301 « m i l l e (Pochetti ) . 
V ICOVARO. 1S,30i comlllo (Quat-
truccl) . PALOMBARA, ere l S i co­
rnino (Parola) . ARTENA . Ma­
cere, 10 ,30 i comlllo ( L . Colom­
b ia ! ) . COLLIr4e.RO. 10,30i co­
rnino In Piana Italia ( T r a u l n l ) . 
ARTENA • Macere, ore I t i Incon­
tro donne (L . Colombini). MOR-
LUPO, 1S.30I camino (Va ia re ) . 
M E N T A N A , are I O presso il Co-
munai convegno aul problemi sani­
tari (Ranal l l ) . TOR D I ' CENCI, 
era lOi comlllo ( T o n a t t l ) . M O N -
TSCUCCO, ore 1 Si cornino borgata 
Patu l l i (Mar in i ) . G R I G N A - fan-
l'Andrea, 9,30t cornino (Costar*, 
t i n i . Natal ino. OSTERIA DEL CU­
RATO, ora 111 cemiilo (Costan­
t i n i . Maial ini) . CASTEL V E R D I , 
ere 17 i comtsio e Santo Elisio 
(But te -Nata l in i ) . B O R O H I S I A N A , 

ore 17i menltestaslono sloveni e 
donne a Largo Monreale (Marcia­
l i ! ) . CECCMINA, ore 111 comlllo 
(Val letr l -Antoneccl) . GROTTA-
FERRATA, ore lOi cornino (Trom-
bador l ) . ARICCIA, 10,30i comlllo 
(Mar io Mancini) . LARI ANO, elle' 
20t comizio a Santa Buropia (Ce-
earanl) . L ICENZA, ora 18t comllTo 
( M a r i a n a ) . M O N T O R I O , 30,301 
«omlilo (Vendut i ) . SAN POLO, 
10 ,30 i comlllo (Fragosl). M O R I -
CONE, 1S.30I comlllo (Bagnato). 
M A R A N O EQUO, ora 12 i cornino 
(Vel t roni ) . C IC IL IANA, 10,30i co­
rnino (Micucci). ARCINAZZO, 
ore 19i comlllo (Funghi). LADI -
SPOLI , ore 19i cornino (Muronl -
Di Monta ) . CAPENA, ore 19i co­
ml l lo Irailone Bivio (Ranal l l ) . 
TOLFA, ore 19t comlllo (Sandro 
More l l i ) . ARTENA • Ponte dal 
Colla, ore IS t cornino (Marroni ) . 
S AN CESAREO, IS.JOi comlllo 
(Flor iano). BOIATE, ora lO i co­
rnine (Ricci) . CLINICA SAN RAF­
F A E L I , 10 ,30 . Incontro (L . Me­
s o n i ) . POLICLINICO, are I S t In­
contro ( A l e U l ) . SAN SABA, 11 ,30 
e Plana Seminìi Incentro (Della 
Seta) . DONNA O L I M P I A , ore lOi 
Incontro Villa Pamphlll (Baldett l ) . 
A C I D A , ore 1Si Incontro elle Ma-
donnette (Argent i ) . A C H I A , allo 
18 i Incontro Proto Cornelio (Men-
clnall l ) . A C I D A , ora lO i Incentro 
Cantra « a n o (Pra ia ) . CASAL PA-
LOCCO, 10 ,30 i Incontro Isole 4 5 
(Pernice!). OSTIA ANTICA, 9 .30i 
Incontra Longarina (Corsi) . OSTIA 
L IDOi Incentra Anco M a n i e (Bol­
l e t t e ) . LAURENTINA, ora 10, In­
contro ( C e d i l i ) . LOCALITÀ T E R Z I , 
ore 10i menltestaslone contadina 
( M u r o n l ) . N U O V A M A d L l A N A , 
ore 18i manlrastaslene giovanile 
(Micucci). CENTOCELLE, ore 18 
Piena dal Mir i l i mostra sulla tona 
armata. CASAL MORENA. Incontro 
Gioie Tauro (Cenci). TORRE AN­
GELA, ore 19i Incontro Centauri 
(Roaolle). FINOCCHIO, 17 ,30 l di­
battito torse ormate giovani vote 
a 18 anni (Marconi - Proiett i ) . 
PORTA MAGGIORE, ora 10 . dibat­
tito ordine pubblico (Tan l tano ) . 
F INOCCHIO, ore 1 0 1 assemblea 
edili (Tombl ) . BALDUINA, ore lOi 
eatemblee (Adriana Mollnorl ) . 
TORRIVECCHIA , 9 ,30 . incontra 
Via Damiano Chiesa (D'Arcangeli) . 
CAVALLEGGERÌ, ere 1 l i Incontro 
• Monte dal Gallo. CASALOTTI , 
«re lO i Incontra (F . Cuot io ) . 
V A L L I AURELIA, ore 10 . Incon­

tro alla Valla ( V i o l o ) . BRACCIANO, 
10,30 Bracdaneee km. l i alleiti-
blaa (Alessandro). GENZANO, 
ore 17i incontro ione Landl (Fé* 
siolo) . N a m i , oro 18i incontro 
Plana Roma. C I A M P I N O , ora 10 . 
Incontro Mura Francaci a ore 11 
all'Acquacatosa. FONTANA SALA, 
ore 19t incontro località Casteiluc. 
d o (Tremontoul ) . FRASCATI, alla 
9i incontro a Clitarnole. COC-
CIANO, ore 9i Incontro Plana Sul. 
plcla. MONTEPORZIO, ora 18. co­
mlllo (Cut l l l ln ia Vergall l ) . ROCCA 
DI PAPAi incontro al Vivaio (Fran-
csvllla). MONTECOMPATRI . alla 
18 i Incontro a San Silvestro. ROCCA 
PRIORA, ore 19t Incontro pensio­
nati (Pompili e Sabati). POME-
Z I A , ore 15t Incontro al centro 
sportivo (D 'Antonio) . ALBUCCIO-
NE, ore lOt Incontro (Garindi) . 
SETTEVILLE, 11 .30 . incontro (Gè. 
r lndl ) . PALOMBARA CRETONE, 
oro 10] incontro (Monoton i ) . 
ALLUMIERE, 19 ,30 località La 
Blancai comlllo (T lde l ) . M O N T E . 
LANICO, ora 18 località Pletratai 
Incontro (Tofanl-Cerronl) . C A V I -
GNANO, 17,30i Incontro (Cac-
clott i ) . V A L M O N T O N E , 17 ,30 . In­
contra donne (Colombini). BRAC. 
C IANO, ora 18. comlllo (Laurei l i ) . 

D O M A N I — ROCCA PRIORA, 
ore 3 0 (Mat l lo lat t l ) . M E N T A N A , 
ore 17i comlllo e Piana Garibaldi 
(Parola) . T R E V I G N A N O , ore 1 9 . 
comizio (Voterò) . ANGUILLARA, 
10 ,30 (Borgna). SETTEBAGNI, 
ore 17i comlllo (Nalel lnl-Menoml). 
CASTEL VERDE, ora 17 . comizio 
località San Vittorino ( T o n a t t l ) . 
OSTIA L IDO, ere I S i Incontro 
Piana Anco Marzio (Benclnl-Rosl). 
V I L L A G G I O BREDA, ore 17 . co­
mizio Ville Verde (D'Alessandro). 
O T T A V I A PALMAROLAi comizio 
(Signorini). VELLETRI , ore 10 ,30 . 

comizio Plana Calroll (Mammu-
carl)i C I N Z A N O , ore 17i co­
mizio zone Landl (Agostinelli) . 
SANTA LUCIA, ore 18 . comizio 
(Po l l i l i ! ) . CASTEL M A D A M A , 
1 7 , 3 0 Plana D i m e (Flor iano). 
PONTE STORTO, ora 19i comlllo 
( V i l l e ) . CARPINETO, ore 2 0 . co­
mizio (Lombardi) . P A L I S T R I N A , 
ore I B i manlloinzlone giovanile 
(Giovanna Mar in i ) . G I N A Z Z A N O , 
ore 10 .30 . comizio (Marroni ) . 
M O N T I L A N I C O , ore 19 i comizio e 
Plana Vittorio (Barletta). C A V I -
GNANO, ore I S i comizio (Lom­
bardi ) . M A R I O CIANCA, ore lO i 
Incontro giovani partigiani (F . Fun­
g h i ) . DONNA O L I M P I A , ora 1 0 . 
incontro Villa Pamphlll (Baldett l ) . 
PORTA MEDAGLIA , ore 19i in­
contro Trlgorle ( E l m o ) . CORVIA-
LE, 17 ,30 i Incontro pensionati 
( P i n o t i ! ) . P O R T U I N S I , 10 ,30 . In­
contro pensionati ( P l n o t t l ) . CA­
SAL PALOCCOi Incontro (Ple-
truccl). OSTIA ANTICA, ore 10 . 
Incontro Soline (Mont ino) . OSTIA 
NUOVA, ore 18i Incontro IACP 
(Ssndro Morel l i ) . F I U M I C I N O , 
ore 18 i Incontro (Bone t to ) . CEN­
TOCELLE, ore 1 0 . Incontro Via Gel­
somini (Garindi e Fi leni) . V I L L A 
G O R D I A N I , ore 10 . Incontro Hi 
Via Connina (Morell i • Speranze). 
MONTESPACCATO, ore lO i essem-
blee edili (Tombl ) . CASSIA, elle 
18i comizio (Areta) i seguirà une 
epettecolo con M . Carta. CASA-
LOTTI , ore I S i Incontra e Pantan 
Monastero (F . C u o n o ) . M O N T I -
SPACCATO, ore 19 . Incontro e 
Piene Cornelio (Mlchett l ) . VALLE 
AURELIA , ore lO i Incontro case 
popolari (V io lo ) . ALBANO, o r e l B i 
Incontro Monte Savallo (Cessronl). 
C I A M P I N O , ore lOi Incontro zona 
vecchie (Gagliardi e Tripodi) i elle 
111 Incontro zona Folgorane (Bon-
eemplante e DI D i o ) . V ICOVARO, 
ore 10 ,30 i assemblea (Maderchl) . 
TOLFA, ore I S i comizio. ARTENA 
MACERE, 10 ,30 . Incontro donne 
(Ser ior i ) . P A L I S T R I N A , ore l « i 
Incontro donne (L . Colombini). 
ARTENA, ore 20 i comizio a Ponte 
Canneti (Segnato). SAN V I T O , 
ore lOi tncontro giovani (Donet l ) . 

R IET I — Antrodoco, ore 18 .30 
(Coccia) i Passo C o m e (Lido Pe­
roni ) ! Rivo Dutrl (Temperanze) i 
Santa Lucia di Famlgneno, ore 1 1 
(Angelettl) i Cornerò, ore 1 » (Art-
goletti) i Tarano, ore 2 0 (Bocci) | 
Forano, ore 2 0 (Angelett l ) . 

PROSINONE — Pollano, ore 
9 ,30 (Spazlanl - Amici ) . Torrlce, 
ore 9 .30 (Bagnato) i Giuliano, ore 
1 0 (Slmlele)i Caccano Colle An­
tico, ore 21 (Slmlele -Papett i ) | 
V i ro l i Calamari, ore 2 0 (Spallo­
ni) i Morato, ore 2 0 (Cittadini) | 
A n i m i l a , ora 10 (Compagnoni ) i 
Porrino, ore 19 (Compagnoni) i 
Bovino, ore 9 ,30 (Lulterell l ) i San 
Donato, ore 11 (Clanettl - Anto-
nollla) i Varali Sdraili , ore 10 
(Platrobono) i Plclnlsco, ore 10 
( I , Mancini)! Acqua Fondala, 
ore 1 0 (Bianchi • Vacca) i Vi t i -
cuso, ore 1 2 (Blsnchl - Vacci) i 
Pastone, ore 10 (Loltredl - DI 
Santo)! Alatri , ore 10,30 (Caci • 
Clalone)! Pontone Scurano, ore 
ore 17 (Caci - Clelone)i FR (Sce­
lo, ore 10 ( D . Napolitano); FR 
(Manlsno) , ore 2 0 (Fo l l i l ) i San­
to Padre, ore 11 (Gemme) i Cec-
ceno Pantano, ore 2 1 (Loltredl) i 
Broccoetelle, oro 11 (Memmone -
Conte)! Volpare, ore 2 0 (Mem­
mone)! Vlcelvl, ore 9 (Marron») . 
Posta Fiorone, ore 1 1 (Marrane -
Cittadini) i Plgnatoro (Assenta) i 
Soni, ore 1 9 , menilestaslone (Si-
moni - Borgna). 

LAT INA — Bassiano, ora 20 ,30 
(Forte - Val lotr l ) . Cori Alta 
(D'Alessio)! Cori Valle (D'Ales­

sio)! Glullanello (D'Alasslo)i For­
mio, ore 10 , Incontro commercian­
ti e artigiani (Mammucarl) i For-
mia, ore 18 (Valente - Matllo­
lattl) l Mlnlurno Fontana Perrel-
la, ore lOi Mlnturno Cremsniuoll, 
ore 2 0 (Sparagni) i Mlnturno Tufo, 
ore 19 ,30 (Baudo-Rotunno) | Nor-
ma, ore 19 ,30 (Tomasslnl) ; Fon­
ia, ore 2 0 (Bove)i Prlverno (Bo­
schetti)! Prlverno (Grad i l i ) ; Sazze 
Scalo, ore 19 (Forte) j Sperlonga, 
oro 19 ,30 (Bert i ) . 

V ITERBO — Clvltacastellena, 
ora 18 dibattito (Angele Giova­
gl ie l i ) ! Celiai Caliaal, ore 18 (Spo­
sarti) | Vetriolo, ore 19 ,30 (Spo­
ssiti) l Tuscanle, ore 19 ( M I M O -
I O ) . Vltorchlano, ore 11 (Sarti) i 
Gradoll, ora 19 (Modica) i Capra-
nlca, ore 18 (Trabacchlnl) i Cal­
iere ore 18 (Le Bella)! Pascla Ro­
mana, ore 10 ,30 (Polacchi) i Viter­
bo, ore 20 ,30 . manltestazIone-Spet-
tacolo dslls FOCI (Barbieri-Polle. 
• t ret l l ) . 

carica di violenza e perico­
losità che comportano, non 
consentono certo confronti 
con altri tipi di reati che ri­
mandano invece dlrettitmente 
alla «patologia» di una so­
cietà industriale basata sul­
l'espansione del consumi pri­
vati. Di pari passo cen l'im-
porsi di queste nuove strut­
ture sociali e produttive, l'ac­
cento si è andato spostando 
in maniera determinante sul 
reati contro il patrimonio: ed 
è proprio la loro crescita, as­
sai simile a un'Impennata, 
che offusca, sino a renderlo 
trascurabile, il dato pur con­
sulente della diminuzione del 
delitti contro la persona, io. 
famiglia, l'economia, lo Stato. 
Nel Lazio, l delitti contro 11 
patrimonio raggiungono l'88 
per cento del totale (e la 
punta più elevata tra tutte 
.le regioni Italiane). Di questo 
88 per cento — affermano 
alla Questura di Roma e al 
Ministero — un buon 95 per 
cento è costituito da furti, 
semplici o aggravati. 

L'obiettivo preferito resta, 
ovviamente, l'automobile: In 
quell'enorme garage all'aria 
aperta che Roma diventa di 
notte, rubare un'auto presen­
ta assai poche diversità ri­
spetto al furto di una bici­
cletta prima del « boom » del­
la motorizzazione. Ladri di 
auto, insomma, come ladri di 
biciclette. E con altrettante 
poche probabilità di essere In­
dividuati e di finire In galera 

Se le Indagini della Mo­
bile sul furto in un apparta­
mento o In un negozio con­
ducono assai di rado alla sco­
perta del responsabili, miglio­
ri risultati danno quelle sul­
le bande di rapinatori. Gli 
sforzi maggiori sono accen­
trati sul « colpi » di rilievo, 
sia dal punto di vista del 
« bottino » che da quello del­
l'organizzazione criminale cui 
evidentemente rimandano. 
Dall'Inizio dell'anno, le rapi­
ne più clamorose sono state 
36 in altrettante agenzie di 
banche, 17 in uffici postali, 3 
al danni di furgoni postali: 
In tutto, 56. 

DI 25 di queste la Mobile 
e riuscita a rintracciare gli 
ideatori e gli esecutori. Ha 
arrestato 54 persone e ne ha 
denunciate altre 13 che si era­
no nel frattempo rese «uc-
cel di bosco». La percentua­
le, almeno per l colpi grossi, 
si avvicina dunque al 50 per 
cento: che pur non essendo 
una. cifra ottimale, Indica 
tuttavia uno sforzo apprez­
zabile di tener dietro ai me­
todi sempre più efficienti di 
oul fa largo uso la « mala » 
organizzata. 

All'affinamento delle capa­
cità investigative della Mo­
bile non si accompagna tut­
tavia un aumento della capa­
cità complessiva di dissua­
sione, a cui resta in definitiva 
legata l'efficacia dell'Interven­
to preventivo. Certo, più ele­
vato è 11 numero dei delin-
Suentl che si riesce a indivi-

uare, più si scoraggiano ana­
loghi iniziative eliminali. Ma 
11 fatto è che — nonostante 
la soddisfazione con cui in 
questura si presenta la strut­
tura di pronto intervento 
centrata sulla «sala operati­
va», e sul rapido spostamen­
to delle « volanti » — il con­
trollo delle diverse zone della 
città appare ancora troppo 
largo per Indurre realmente 
a desistere dall'impresa grup­
pi di sbandati o bande or­
ganizzate. 

U discorso, a questo punto, 
va al di là della Squadra 
mobile per investire, global­
mente, l'organizzazione della 
Questura romana, l'utilizza­
zione del suol uomini, la ne­
cessità di avere a disposizio­
ne strutture più flessibili e 
personale più preparato. Su 
quest'ultimo punto non è del 
resto difficile ottenere 11 con­
senso delle stesse fonti uffi­
ciali del Ministero. « La pre­
parazione specifica del perso­
nale — dicono — l'a&Wamo 
trascurata troppo a lungo ne­
gli anni passati, per impe­
gnare altrove oli uomini, fos­
sero " necessità " di ordine 
pubblico o altro. Ma se non 
risolviamo Questa questione, 
non ha senso neppure porre 
il problema del numero degli 
agenti, che qualcuno vorrebbe 
tosse aumentato. Non si trat­
ta di quantità: ma di capa­
cità professionale e, conse­
guentemente, di possibilità di 
assumersi precise responsabi­
lità, in un'organizzazione più 
spedita e agile ». 

E' un'esigenza, quella della 
maggiore preparazione, a cui 
non può dirsi estranea la Mo­
bile. Una serie di episodi, tut­
ti recenti, hanno messo in 
luce, nella sua attività, pe­
santi incertezze o, viceversa, 
ingiustificate certezze. E' ve­
ro ohe a San Vitale danno la 
colpa di tutto alla stampa e 
ai soliti giornalisti che « tra­
visano le frasi captate a vo­
lo ». Ma è un po' difficile at­
tribuire a questo tralignamene 
to gli « Infortuni » in cui è 
Incappata la Mobile vuol per 
il « caso » Di Gennaro e — 
quando più di un investigato­
re era pronto a giurare che 
il magistrato rapito dai de­
linquenti del cosiddetti NAP 
fosse invece scomparso « per 
questioni di cuore » — vuol 
per la sanguinosa rapina di 
via Belluno (per la quale, la 
« necessità » di trovare un 
colpevole condusse all'arresto 
di un uomo completamente 
estraneo alla vicenda). Nes­
suno, certo, richiede l'Infalli­
bilità. Ma minore approssima­
zione e più puntualità, que­
sto si. 

U n aspet to dal cor teo de l l a v o r a t o r i s ta ta l i d u r a n t e l 'u l t imo sc iopero 

Con una condanna ad oltre 
otto anni complessivi di re­
clusione, si è concluso Ieri in 
Vaticano, dopo cinque udien­
ze, Il processo di primo gra­
do per 11 furto di francobolli 
e monete, del valore di sva­
riate decine di milioni, com­
piuto nell'aprile del 1970 nel 
locali dell'ufficio filatelico 
del governatorato. Gli accu­
sati erano alcuni dipendenti 
della S. Sede, fra cu) un ma­
resciallo ed un agente della 
gendarmeria pontificia- Regi 
naldo Desideri (lo anni per 
complicità in furto e corru­
zione passivo): Emll o Rcnchl-
ni (5 anni ed un mese per 
complicità in furto e corru­
zione attiva e passiva»: Gian­
carlo Canale (2 anni per com­
plicità In furto e corruzione 
attiva): Pietro Carisi (11 me­
si per gli stessi reati). Al De­
sideri ed al Carisi, condan­
nati a pene detentive infe­
riori al 12 mesi. 6 stato con­
cesso il beneficio della con­
dizionale. I difensori degli 
imputati condannati alle pe­
ne maggiori sono ricorsi In 
appello, sospendendo con ta­
le atto l'esecuzione delle l 
pene 

Il procedimento contro gii 
Imputati fu aperto nel set­
tembre del 1971 dopo che Re-
ginaldo Desideri, tratto in ar­
resto perché da tempo so­
spettato per 11 furto, si con­
fessò colpevole facendo il no­
me dei suoi complici. 

I legali del Carrlsi e del 
Ronchinl avevano chiesto per 
1 loro assistiti 11 perdono giu­
diziale o. In subordino, il mi­
nimo della pena. Per 11 Car­

rlsi invece era stata avanza 
ta la richiesta del/assoluzio­
ne per non aver commesso 11 
fatto non .sarebbe stato l'im 
putato — a detta della d fesa 
— a mettersi in contatto col 
maresciallo Ronchinl. ma un 
tale Franco Giuliani, ucciso 
tre anni fa a Roma per mo­
tivi d'onore. L'ultimo ad in­
tervenire. II difensore del Ca­
sali, ha affermato la comple­
ta estraneità del suo assistito 
al furto de; 1970. 

Identificato un 

uomo che collaborò 

con la rivolta 

dei NAP a Viterbo 

I funzionari dell'ufficio por­
tico della Questura avrebbero 
identificato l'uomo che la se­
ra del 9 maggio scorso era 
alla guida dell'« Alfa Romeo» 
dcl.a qua.e s. sono bervlt' co­
loro che facevano parte del 
« gruppo esterno » dei NAP 
in appoggio alla rivolta nel 
carcere di iVtcrbo Secondo 
la polizia sarebbe Aldo Mau­
ro. 11 quale faceva parte del 
gruppo di persone, colpite da 
ordini di cattura in relazione 
alle indagini sull'attività dei 
NAP e quindi anche sul rapi­
mento del giudice DI Genna­
ro e sulla rivolta nel carcere 
« Santa Maria di Gradi ». 

I -

Perché gli statali scendono di nuovo in lotta giovedì prossimo 

«Non più impiegati del sottogoverno 
Il sistema di potere della DC è riuscito a-bloccare anche la «qualifica funzionale», prevista per il personale della 
Regione - Sotto procedimento disciplinare due lavorator i dell'ufficio dell'IVA che avevano denunciato le condi­
zioni di lavoro - La politica delle mance - Si fa strada tr a i pubblici dipendenti la presa di coscienza del loro ruolo 

Da domani una 

mostra sulla 

Resistenza ai 

Mercati Troiane! 

Domani, nel mercati Trala-
nel, In occasione dell'anniver­
sario della Repubblica, sarà 
aperta una mostra nazionale 
della Resistenza promossa e 
organizzata dall'associazione 
nazionale partigiani cristiani. 
L'Iniziativa, a cui hanno ade­
rito anche l'ANPI (associa­
zione nazionale partigiani 
d'Italia), la FLAP (federazio­
ne Italiana associazioni par­
tigiane) e la FIVL (federa­
zione italiana volontari della 
libertà), è stata presentata 
Ieri alla stampa dall'on. Fer­
rari Aggradi. 

La mostra, che rimarrà a-
perta fino all'8 giugno, con 
orarlo (9-13) e (18-21), com­
prende numerosi settori espo-
sitivi nei quali sono Illustra­
ti gli avvenimenti di 30 anni 
fa. 

La « qualifica unica » o «fun­
zionale » per la quale giove­
dì 5 gii statali tornano a 
scioperare, non è rimasta nel 
limbo delle buone Intenzioni, 
ma è stata realizzata in mol­
te amministrazioni regionali. 
Anche alla Regione Lazio lo 
statuto del personale prevede 
un'organizzazione del lavoro 
moderna ed efficiente, che 
punta allo svecchiamento di 
sistemi antiquati e all'abbat­
timento della piramide gerar­
chica che soffoca 1 ministeri. 
Ma la riforma è rimasta sul­
la carta. Gli esponenti demo­
cristiani, spalleggiati dal 
PSDI e in varia misura da­
gli altri componenti del cen­
trosinistra, hanno fatto del 
tutto per insabbiare, e rende­
re vuote parole, i regolamen­
ti che avrebbero permesso una 
gestione moderna della cosa 
pubblica 

E' un po' 11 classico serpen­
te che si morde l'eterna co­
da. 1 ministeri non funziona­
no perché al loro interno so­
pravvivono regolamenti, fun­
zionali a una concezione del­
lo Stato del secolo scorso, e 
a qualsiasi innovazione si 
oppone strenuamente la DC 

. sempre all'avanguardia quan-1 do si tratta di difendere In­

crostazioni clientelar!. Nelle 
Regioni, dove pure l'opposi­
zione di sinistra ha strappa­
to leggi Importanti per il per­
sonale, 11 sottogoverno è riu­
scito a infiltrarsi a rischio 
di vanificare conquiste demo­
cratiche. 

Cosi, se alla Regione sono 
3.500 circa 1 dipendenti, il po­
tere reale di decisione e di 
« lavoro » è concentrato nelle 
mani di poche centinaia. Co­
me si leggeva su un Inserto 
di « Lazio '70 », la rivista del 
comitato regionale del parti­
to, « non più di trecento han­
no le mani in pasta ». Avere 
le mani in pasta significa 
non solo poter condizionare 
l'applicazione di leggi e lo 
svolgimento di pratiche, ma 
anche partecipare alla spar­
tizione del soldi. I suddetti 
trecento dipendenti, infatti, 
si dividono metà dello stan­
ziamento per lo straordina­
rio forfettizzato (60 ore me I 
sili) con il quale, citiamo 
sempre la rivista del PCI, 
« realizzano un'integrazione 
mensile tra le 120 e le 300 mi­
la lire » Sotto la voce straor­
dinario forfettizzato, si na­
sconde un altro regalo, che 
rientra nella politica delle 
mance, tipica dell'ammini­
strazione pubblica. « Forfet­

tizzato » vuol dire, Infatti, 
percepire lo straordinario 
anche se non si lavora. 

D'altra parte ciò non sor­
prende neanche più, quando 
si pensa che al dipendenti 
del ministero delle finanze 
che hanno « scioperato » per 
oltre un mese rispondendo al­
l'appello del sindacato auto­
nomo, non è stata trattenu­
ta neppure una lira. Il tutto 
perché lo sciopero combacia­
va perfettamente con le ri­
chieste del ministro Vlsenti-
nl il quale, in campagna elet­
torale, era interessato a im­
mettere altre migliala di la­
voratori Inutili al « suo » mi­
nistero. 

Di contro, due dipendenti 
dell'ufficio provinciale del-
l'IVA di Roma, che avevano 
denunciato storture e irre­
golarità all'Interno del loro 
posto di lavoro, sono stati 
sottoposti a provvedimento 
disciplinare, per aver svela­
to « segreti di ufficio ». Cioè 
per aver reso noto 11 fatto 
che si paghino 150 milioni di 
affitto l'anno per una sede 
che è un garage. Invaso dal 
topi e dall'umidità. 

Neppure lo statuto del di­
ritti del lavoratori, infatti, ha 
fatto ancora 11 suo ingresso 
nelle sale polverose dei mini­

steri o negli eleganti uffici 
con moquette delle nuove se­
di. Tant'è che una delle riven­
dicazioni, al centro della lun­
ga vertenza che 1 sindacati 
confederali hanno aperto con 
11 governo per la riforma del­
la pubblica amministrazione. 
c'è proprio il rispetto dei di­
ritti fondamentali che vengo­
no riconosciuti a tutti gli al­
tri lavoratori. 

Tutto questo non fa che ri­
condurre ai nodi centrali che 
slamo venuti illustrando nel 
corso di questa rapida carrel­
lata sulla pubblica ammini­
strazione L'accentramento del 
potere, che da trenta anni la 
DC ha realizzato opponendosi 
strenuamente anche all'inse­
diamento degli organismi re­
gionali è servito al manteni­
mento di un'organizzazione 
statale lnefflc'ente per la col­
lettività, efficiente per gli in­
teressi di speculatori e ceti 
parassitari. I dipendenti sta­
tali, sono stati utilizzati come 
un puntello, inconsapevole e 
involontario, di un sistema di 
potere, contrario agli interessi 
dei lavoratori. 

Quello stesso sistema che 
oggi sta cercando di tarpare 
1« ali al decollo della Regione 
E se decine di leggi, strappate 

dalla lotta dei lavoratori sono 
rimaste sulla carta, uno del 
mot.vi e da ricercarsi anche 
in una gestione del personale 
che col clientelismo e la cor­
ruzione, è riuscita, ancora una 
volta, a boicottare la riforma 
pur contenuta nello statuto 
del personale della Regione 
Lazio. 

Ma le mance, la politica del­
la divisione e d<"i pr.vllegi. co­
mincia a mostrare qualche 
crepa. Pur tra difficoltà, e 
centrasti aspri, i dipendenti 
statai: e quelli degli istituti 
regionali, cominciano a scrol­
larsi di dosso ì vestiti, ormai 
logori, del corporativismo. Tra 
polemiche, a volte accese, va 
avanti un discorso nuovo: an­
che '1 lavoratore statale vuol; 
essere un protagonista della 
lotta per uno stato democra 
tico e aperto alla partecipa­
zione dei cittadini « Ci dico­
no che iwmo servitori dello 
Stato — notava una dipen­
dente del ministero dcll'agr 
coltura — ma finora siamo 
stati bolo al bcrvizto degli ti 
teressi della DC ». 

Matilde Passa 
fFtnc 1 precedenti artico' 

sono usciti il 6, 8, 11 e 17 mag 
gio). 

Una borgata che da anni attende gli interventi di risanamento 

ROMANINA: DUE FONTANELLE PER CENTO FAMIGLIE 
La rete idrica c'è ma in un'intera zona mancano gli allacciamenti — Inesistente gran parte della rete fognante 
Contro le gravi responsabilità del Comune le battaglie dell'Unione borgate e del Comitato di quartiere 

A n t o n i o C a p r a r i C a l| disordine urbanistico • la mancanza di verde, caratteristiche di Roman Ine 

La borgata Romantna sorge 
tra la Tuscolana e l'Autostra­
da del Sole, appena fuori del 
raccordo anulare. Il plano re­
golatore la considera «zona 
FI», cioè zona «di ristrut­
turazione urbanistica» e dal 
1970 ha anche il suo plano 
particolareggiato. strappato 
dalla lotta del cittadini. 

Una borgata «consolidata», 
insomma, 1 cui abitanti han­
no almeno maturato il diritto 
di non essere cacciati, da un 
giorno all'altro, dalle proprie 
case: in cui 11 tessuto sociale 
non è drammaticamente di­
sgregato come altrove; In cui 
una coscienza collettiva è cre­
sciuta a dispetto della pre­
carietà, articolandosi In stru­
menti democratici di parte­
cipazione e di lotta (l'Unione 
borgate. Il comitato di quar­
tiere). Quali sono 1 suol pro­
blemi? E' facile rispondere. 
Basta girare per 'e strade 
della borgata, parlare con la 
gente in un giorno di festa, 
dedicata alla sistemazione 
delle casette, alla manuten­
zione «in proprio» delle stra­
dine di terra battuta, alla 
cura di quel pochi metri qua­
drati di verde che ancora re­
sistono. Basta rivolgersi ai 
compagni della sezlon; e agli 
amici del comitato di quar­
tiere, farsi accompagnare là 
dove una fila di donne at­
tende pazientemente il pro­
prio turno per attingere l'ac­
qua alle fontanelle, fare la 
glmkana tra 1 rigagnoli di li­
quami che attraversano le 
stradine, incontrare un gio-

vane appena guarito dall'epa 
tlte virale e sentirsi dire che 
il suo non e un caso Isolato, 
che ce ne sono tanti altri. Ri­
spondere significa allora af­
frontare i nodi delle Inadem­
pienze, delle promesse mai 
mantenute o mantenute con 
ritardo, delle scelte sbagliate 
dell'amministrazione comuna­
le Significa, insomma getta­
re uno sguardo sul problema 
generale delle borgate ro­
mane 

A Romanlna il plano par­
ticolareggiato c'è. abbiamo 
detto. E il piano particola­
reggiato, tradotto In fatti, do­
vrebbe significare acqua, fo­
gne, illuminazione pubblica, 
scuole, verde pubblico, ser­
vizi sociali Quanto di tutto 
questo esiste nella borgata? 
Cominciamo dall'acqua. Esi­
ste nella borgata una re­
te idrica, ma in due diverse 
zone — che interessano alme­
no un centinaio di famiglie 
— non sono mal stati fatti gli 
allacciamenti Da mesi l'ag­
giunto del sindaco della X 
Circoscrizione (da cui Roma­
nlna dipende), ricevendo dele­
gazioni ass'eura che 1 allac­
ciamento sarà realizzato «a 
giorni», ma 1 «giorni» diven­
tano mesi e Intanto 100 fa­
miglie tirano avanti con due 
fontanelle 

Sistema fognarlo La situa­
zione è ancora peggiore, con 
un pizzico di grottesco La 
rete fognante, infatti, manca 
in quasi tutta la borgata. In 
compenso però è stato instal­

lato un manufatto — pai 
molto efficiente e moderno -
per «scavalcare» l'acquedot 
to Felice, che scorre sotter­
raneo nel bel mezzo di Ro­
manlna. Lodevole precauilo 
ne quella di garantirli contro 
un possibile inquinamento del­
l'acquedotto, ma la presenza 
11 pochi metri sotto il suolo. 
dell'inutile tubatura ha il sa­
pore di una beffa per gli abi­
tanti costretti ancora a ser­
virsi del «pozzi neri» 

Illuminazione pubblica. In 
questo campo va un po' me­
glio ma solo perché la so­
lerzia che si impossessa di 
certi pubblici amministratori 
all'avvicinarsi delle scadérne 
elettorali, ha avuto in questo 
caso la meglio sul consolidato 
costume di lasciare sempre 
le caie come stanno Infatti 
l'impianto di illuminazione 
per una parte della borgata 
(appalto del 1970. inizio dei 
lavori nel 1972) è stato messo 
In funzione soltanto in questi 
giorni. 

Non sono tutti qui 1 proble­
mi, ce ne sono alt".' dalla 
situazione lgienico-sanltaria 
(un s< o medico condotto, 
l'ospedale più vicino a Fra­
scati) a quella della scuote 
(ci sono solo le elementari 
e 1 doppi turni sono la nor­
malità) a quella del trasporti 
(collegamenti praticamente) 
inesistenti con 11 centro). 

Problemi e ie non Investo­
no soltanto ì 6 mila abitanti 
di Romanlna. ma che sono 
comuni a tutte le borgate ro­
mane. 
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